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PREMIO  LUCIUS  ANNAEUS  SENECA 
DONNE E LUPI 
 

di Maria Teresa Infante 

 

Con una serie di decreti papali, fra il 1227 ed il 

1235, fu instaurata l'Inquisizione contro 

“streghe” ed “eretici”, un regime di terrore che 

durò cinque secoli, sotto la benedizione di 

almeno 70 papi, tutti in qualche modo compro-

messi con questi orrendi crimini.  

Il 5 Dicembre 1484, Papa Innocenzo VIII emette 

la bolla “Summis desiderantes affectibus” con 

cui ordinava di perseguitare e torturare sistema-

ticamente “le streghe” in tutta Europa. A tal fine 

viene redatto il “Malleus Maleficorum” (Il 

maglio delle streghe) una sorta di “Manuale del 

perfetto inquisitore”, in cui i frati domenicani 

Heinrich Kramer Institor e Jacob Sprenger 

elencarono quello che secondo loro combinavano 

le streghe. 

Alcuni storici hanno stimato che tra il 1257 e il 

1816 furono sterminate nove milioni di streghe, 

tra cui anche bambine. Accusate di stregoneria 

ed eresia, venivano spesso giudicate senza pro-

cesso, in segreto, violentate e torturate. 

Tra le vittime dell’Inquisizione, la più nota è 

senza dubbio Giovanna d’Arco, la pastorella che 

assunse il comando dell'esercito, salvò la Francia 

dall’invasione nemica e rimise sul trono il 

legittimo sovrano. Tra le altre cose, fu accusata 

di stregoneria ed eresia perché indossava i 

pantaloni e cavalcava come un uomo. Fu 

bruciata viva, ora è canonizzata.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durante l’Inquisizione le donne costituivano il 

bersaglio preferito, perché si voleva eliminare il 

principio femminile, in quanto il ruolo naturale 

di guide, da esse esercitato nella comunità, 

minacciava il potere delle autorità (principio 

maschile). Esse si occupavano della salute (gli 

uomini imparavano da loro) e trasmettevano le 

tradizioni; le più anziane arbitravano con sag-

gezza le contese.  

continua a pag. 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si conclude all’Auditorium Diocesano “La Vallisa” la II edizione del Premio 
Internazionale di Letteratura 

Una proposta del poeta toscano 

Leonardo Mastragostino 

Auditorium Diocesano “La Vallisa” situato nel pieno centro storico, all’ingresso del 

borgo antico, sede del Galà di premiazione della II edizione del Premio 
 

Alla presenza del dott. Massimo Massa, presidente dell’Associazione L’Oceano 

nell’Anima, e del dott. Silvio Maselli, Assessore alle alle Culture, Turismo, 

Partecipazione e Attuazione del Programma, verrà assegnato il prestigioso Seneca di 

Bronzo 2018 alla carriera: al prof. Davide Rondoni, poeta, scrittore, direttore del 

“Centro di poesia contemporanea" Università degli studi di Bologna, per l’impegno 

culturale e letterario e a Marco Civoli, telecronista sportivo Rai, caporedattore, già 

vice Direttore Rai Sport per l’impegno professionale e l'etica giornalistica. 

 

Si svolgerà a Bari, sabato 28 aprile 

prossimo, a partire dalle ore 17:00, nella 

suggestiva location dell’Auditorium 

Diocesano “La Vallisa” il galà di 

premiazione della II edizione del Premio 

Internaz. di Letteratura L.A. Seneca, 

organizzato dall’Associazione socio-

culturale L’Oceano nell’Anima di Bari. 

Alla cerimonia di premiazione, condotta 

da Maria Teresa Infante, vice-

presidente, coaudivata da Mariaelena 

Didonna, da Barbara Agradi e dal dott. 

Beniamino Pascale, giornalista e 

direttore delle Comunicazioni Sociali 

della Diocesi di San Severo, inter-

verranno giovani artisti che si esibiranno 

con performance di rilievo: Nadia 

Loiacono, M. di pianoforte, Maria 

Angiuli M. di violoncello, Teresa 

Lombardi M. di violino, la cantante 

Chiara Mucedola e il pianista Fabio 

Massa. Tra gli ospiti di rilievo anche 

l’artista Dino Bilancia, che ha realizzato 

il Seneca di Bronzo assegnato ogni 

anno, quale riconoscimento alla carriera, 

a personalità che si sono particolarmente 

distinte in campo letterario, artistico, 

sociale e dell’informazione, e il dott. 

Michele Princigallo, presidente della 

Domus San Giuseppe Moscati  di San 

Severo, sponsor ufficiale del Premio. 

Stai con noi 

Non disponiamo di alcun contributo 

pubblico e ci sosteniamo grazie 

all’operato gratuito dei soci e alle quote 

associative degli iscritti. Se condividi 

questo importante progetto, se condi-

vidi la passione per la letteratura, e per 

l'arte in genere, entra a far parte dei 

nostri pensieri, iscriviti all’associa-

zione. Anche tu puoi contribuire a 

realizzarne gli scopi e le finalità. 

Sostienici... riteniamo essenziale il tuo 

apporto. 
 

 
SEGMENTI DI VITA 

di Manrico Fiorini 

una pubblicazione Oceano Edizioni 
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 LE MANI DEI BAMBINI 
Utile excursus per ridare dignità a coloro che costituiscono e sono il nostro futuro 

 

 

 GLI ULTIMI SARANNO I PRIMI 

Un viaggio nell’infanzia e nell’adole-

scenza d’oggi, le contraddizioni, i crimini  

di cui il mondo, per ragioni mercantili-

stiche e di dominio, si rende colpevole, 

negando spesso la vita a chi s’apre alla 

vita, bensì decurtando l’età della spensie-

ratezza, del gioco, del ludico che caratte-

rizzano tale primavera dell’età dell’essere 

umano. Nell’epoca della formazione della 

personalità, della formazione del sé – cer-

niera indispensabile per sano un rapporto 

relazionale con l’altro e con l’ambiente – 

s’assiste invece alla negazione delle poten-

zialità di tale essere che è, in breve, il 

nostro futuro. 

L’universo infantile viene, tramite inter-

venti mirati, osservato dal punto di vista 

psicologico, giuridico e sociale.  

Testimonianze agghiaccianti dal vero su  

abusi, sul depauperamento della sua inte-

grità rendono urgente una presa di co-

scienza da parte di ciascuno e delle istitu-

zioni per agire fattivamente su  problema-

tiche irrimandabili, su ambienti che sono 

davvero periferie a inquinate dello spirito. 

Si delinea, per sommi capi ma non 

generici, la differenza dell’infanzia nei 

teatri di guerra e quella occidentale dove – 

complice una famiglia imbonita dalle 

mode dettate dai media – il bambino viene 

“educato” nell’utilitarismo più bieco ed 

egoico. 

Una reificazione, una mercificazione del-

l’essere umano visto come espressione del 

riscatto dei fallimenti e frustrazioni subiti. 

In tale smarrimento esistenziale, mancando  

di punti fermi nell’atlante dei valori, si 

dibatte contraddittoriamente, in tale spac-

cato sociale ed antropologico, buona parte 

di umanità: dalla povertà vera e propria a 

quella miseria dell’animo onde un narci-

sismo e mancanza di “paideia” se non 

quella di incitare il figlio non ad essere ma 

a primeggiare, come vanità vuole. 

 

  

Antologia Premio Internazionale di 

Letteratura L.A. SENECA 
 

L’Antologia Seneca 2018 ha l’obiettivo di 

raccogliere le opere selezionate dalla com-

missione esaminatrice del Premio. In questo 

quadro gli autori sono andati alla ricerca non 

solo delle grandi pratiche morali del loro 

operare, ma anche delle ragioni ultime e 

nascoste del proprio agire, quindi la necessità di 

guardarsi attorno per cogliere il linguaggio 

universale dei sentimenti e della natura in un 

alternarsi di tematiche che aprono gli occhi sul 

vasto universo. Ecco perché tutti i componi-

menti propongono molte occasioni per riflettere. 

Al di là dei segni evidentemente riconoscibili, 

contenuti nei componimenti, quali la forma, la 

ricchezza semantica, la trama, il ritmo, la 

metrica adottata, lo stesso messaggio sotteso, 

c’è una componente emozionale intrinseca che 

non può essere tralasciata. Introspezione, 

ascolto dei propri moti interiori, problematiche 

sociali e, come sempre, il sentimento d’amore 

in tutte le sue sfumature: sono questi i temi che 

hanno predominato. Non sono mancate descri-

zioni di paesaggi, considerazioni e riflessioni 

sulla vita, e nemmeno contenuti dal sapore 

intimistico, confessioni, turbamenti. Nei testi 

pervenuti la Commissione esaminatrice ha 

ravvisato un tono qualitativo di ottimo livello, 

decoroso nell’apparato linguistico e questa 

constatazione autorizza a credere nella validità 

dell’iniziativa e a proseguirla con estrema sod-

disfazione anche per gli anni a venire, con 

l’augurio che il Premio Lucius Annaeus Seneca 

possa riscuotere un sempre crescente successo, 

una diffusione sempre più ampia e una adesione 

ancor più significativa di autori impegnati a 

proporre le proprie forme espressive. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’antologia è composta da più di 210 pagine e 

contiene, oltre alle opere finaliste, anche notizie 

e informazioni che hanno caratterizzato questa 

prima edizione, con particolare riferimento ai 

premi alla carriera conferiti al prof. Davide 

Rondoni e al dott. Marco Civoli, al maestro 

Dino Bilancia, autore del Seneca di Bronzo, a  

Casa Azzurra Srl – Domus San Giuseppe 

Moscati, sponsor ufficiale di questa II edizione 

del premio.  

La Redazione editoriale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dipinto tratto dall’Antologia 

Le mani dei bambini 

 

Antonella Vocale – Con le tue mani grandi 

Pastello su cartoncino 35 x 27 

 

 

La densa antologia è arricchita da foto e 

quadri ,intermezzata da poesie ad hoc, per  

renderla più lieve ed abbordabile ad un 

pubblico non specialista e far sì che tale si 

sensibilizzi. Idea  encomiabile e ben diretta 

dalla scrittrice Maria Teresa Infante – che ha 

curato anche l’editing – coadiuvata dal dott. 

Massa per l’elaborazione grafica, in tale 

utile excursus per vedere ove si sbaglia e s’è 

sbagliato per  ridare dignità a coloro che 

costituiscono e sono il nostro futuro. Questo 

è il messaggio forte che trapela in ogni 

saggio o poesia. 

 

Enrico Marco Cipollini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Così disse qualcuno, e molti gli credettero.  

Forse si era scordato di citare la classifica in 

cui primi e ultimi sarebbero comparsi. 

No perché da quella volta, e mi pare siano 

passati all’incirca duemilaequalcosa anni, 

gli ultimi continuano a essere ultimi, e i 

primi a essere primi. E la classifica a non 

essere svelata. 

La vita dell’essere umano è un groviglio di 

aspetti che si intrecciano, si mischiano, si 

scollano e si scontrano. A volte qualcuno di 

questi prevale, qualcuno soccombe, a volte 

c’è il pareggio.  

Chi sono gli ultimi e chi sono i primi, oggi, 

duemilaequalcosa anni dopo? 

Difficile non pensare a quello che è 

diventato il punto di discrimine più vistoso, 

più odioso e più controproducente che 

l’evoluzione sociale e antropologica abbia 

partorito: i soldi.  

È indubbio che, da secoli ormai, il solo 

discrimine tra gli umani – e meno male che 

gli animali ne sono esenti, beati loro – sia 

fra i ricchi e i poveri, con tutte le sfumature 

che all'interno delle due definizioni vanno a 

segnare le differenze ulteriori. 

Tutto starebbe nel capire qual è la linea di 

discrimine tra l'una categoria e l'altra. 

Insomma chi è il ricco e chi è il povero? 

Perché pare che la società si sia davvero 

divertita a delineare una serie di scale che 

non hanno portato a nulla. 

La piramide sociale sin dagli inizi della sua 

comparsa, all’indomani della rivoluzione 

industriale, ha stabilito alcune categorie 

fisse: i sottoproletari, (ultimi degli ultimi) i 

proletari, cioè gli operai, quelli con un 

lavoro sottopagato; i borghesi, piccoli – 

impiegati e affini – medi – tipo i direttori di 

banca – e grandi – industriali e simili. 

Pagine d’autore 

IL FILO COMUNE 
Idee per salvare il Pianeta 

 

Leonardo Mastragostino,  

nato a Firenze nel 1953,  

è insegnante, giornalista  

pubblicista e fotografo.  

I suoi reportage, riguardanti natura, storia e 

tradizioni, sono stati pubblicati su vari 

periodici e le sue fotografie sono state 

esposte in otto mostre personali. Ha scritto I 

Tesori dell’Isola di Pianosa nel Mar 

Tirreno (Morgana, 2002), Io e il Mare 

(Cianferoni, 2009), Storie del Valdarno 

Superiore e Tra cuore e ragione (Aracne, 

2017).  

– Un filo comune unisce gli esseri viventi di 

ogni tempo e di ogni luogo, questo è 

l’assunto di base da cui parte l’opera. – 

afferma Ugo Di Tullio nella prefazione 

dell’ultimo libro pubblicato da Leonardo 

Mastragostino, intitolato Il filo comune, 

idee per salvare il Pianeta.  

– L’autore descrive e commenta quanto di 

storicamente illuminato sia stato proferito e 

scritto da singoli personaggi o consessi, a 

favore del miglioramento della condizione 

umana attraverso il rispetto del pianeta 

Terra e delle relazioni intraspecifiche e 

interspecifiche. Gli eventi e i temi analizzati, 

da una scala locale a una globale, trovano 

la matrice collettiva nei valori che atten-

gono sia alla sfera emotiva che a quella 

oggettiva della Natura con le sue leggi. Ne 

emerge una precisa consapevolezza: solo 

un’adeguata educazione culturale e com-

portamentale possono gettare le basi per 

una solida coscienza ambientale. 
 

La Redazione editoriale 

DONNE E LUPI 
 

Avevano un potere e una forza naturali, 

incarnavano la sovranità del principio femmi-

nile con i suoi valori di conservazione, prote-

zione, aiuto reciproco, condivisione, trasmet-

tendo così forza alla popolazione. Sono passati 

secoli da allora, ma la caccia alle streghe 

continua, anche se avviene in modo più sottile, 

in quanto le donne vengono educate ed istruite 

per essere “uomini” (basta guardarci intorno) o 

per essere merce per gli uomini (inteso in senso 

ampio), tanto che sono aumentati in maniera 

esponenziale i delitti contro le donne. Così 

avviene che, ogni volta che una donna viene 

uccisa, tutte noi perdiamo un po’ di più quella 

naturale simbiosi che da sempre abbiamo con 

la Dea Madre. Per questo è importante che tutte 

torniamo ad appropriarci di quel femminino 

sacro, espressione dello sconosciuto, del 

mistero della natura selvaggia e detentore dei 

segreti della vita, per cui sono morte tante 

donne. Riconquistare la Strada che ci riporti 

alla nostra vera natura ed essenza, ritrovare il 

gusto per la ricerca interiore e svegliare la 

coscienza al nostro potere intrinseco e a ciò che 

siamo realmente, perché, come dice Peter 

Deunov, un grande iniziato contemporaneo: 

“La salvezza del mondo è nell’elevazione della 

donna. Se non elevate la donna, o se lei non 

eleva se stessa, non si avrà la salvezza.” 
 

Maria Teresa Infante 

Al femminile suona meglio: la piccola, 

media e alta borghesia. Metro comunque 

sbagliato: piccolo e medio non sono misure, 

solo convenzioni e aggettivi; se vuoi sapere 

quanto è piccola una cosa piccola la devi 

misurare con un parametro; medio appar-

tiene alla statistica, quella che riesce a dire 

che se hai tre polli e quattro soggetti ogni 

soggetto avrà mangiato lo zero virgola 

settantacinque per cento di ciascun pollo, 

mentre nella realtà può accadere che uno 

solo mangi tutti e tre i polli e gli altri restino 

a guardare. Che è quello che succede dai 

tempi dei tempi, e spiega benissimo cosa 

accade nella società e perché siano state 

inventate – si fa per dire – le classi sociali. 

Per far quadrare la statistica, per che altro 

sennò? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Negli anni la cosa ha  funzionato così: il 

sottoproletariato, quando ci riusciva, viveva 

nelle case popolari, i figli difficilmente 

arrivavano a frequentare le scuole medie e 

da grandi finivano a fare i lavori meno 

qualificati; il proletariato aveva in genere un 

capofamiglia operaio o simile; la casa la 

prendeva in affitto; i figli arrivavano al          

A 

continua a pag. 3 

Una proposta editoriale Oceano Edizioni 

SEGMENTI DI VITA 

È alla sua quarta raccolta poetica Manrico 

Fiorini dopo aver pubblicato Emozioni in una 

penna (Ed. 6ermes - 2014), Una poesia un 

racconto (Ed. 6ermes - 2015) e Verità in versi 

(Ed. CTL Livorno - 2017). Questa sua nuova 

silloge, dal titolo Segmenti di vita, pubblicata 

con Oceano Edizioni, è il cammino dell’anima 

allo specchio, in un continuo espandersi; uno 

specchio che non deforma, ma riflette in 

maniera veritiera, ponendoci al cospetto del 

nostro Io, che spesso svicola dalle responsa-

bilità che apportano equilibrio, quando il 

frastuono “dell’esterno” impedisce di ascoltare 

“l’interno.” 

Ha ottenuto vari riconoscimenti in Concorsi 

letterari tra cui Il Premio Clemente Rebora 

2017 e il premio Un fiore colto e l'altro donato 

per la migliore poesia d'amore.  Insomma, una 

poetica, la sua, che assolve alla funzione 

contenutistica che lo caratterizza, densa di 

percezioni, profumi antichi e ricordi, incartati 

da una coscienziosa e cristallina memoria, tra-

valicando la mera verbalizzazione del pensiero, 

che ne mortificherebbe il messaggio. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Il Fiorini, con le sue poesie, ci trasporta nella 

sua interiorità, dunque, in quel suo sentire 

poesia in ogni cosa che si muove intorno a lui e 

che stimola le sue riflessioni: l’amore e il suo 

significato; il coinvolgimento e la passione; 

l’adolescenza e i suoi turbamenti; gli affetti 

familiari a lui più cari, l'impegno civile e 

sociale; i ricordi con i suoi attimi vissuti, 

nostalgie, rimpianti e desideri, in un continuo 

alternarsi di emozioni totalizzanti che non 

consentono di pensare ad altro se non ai palpiti 

del suo cuore e che si elevano nella realtà dove 

il tutto non sempre è luce. 
 

La Redazione editoriale 
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che ha dato stabilità e direzione alla mia 

barca. Un messaggio sommerso, difficile da 

capire, perché, forse, difficile da accettare. 

In gioventù ho dipinto i miei sogni fantasiosi 

e innamorati, ho scritto anche bellissime 

storie d’amore dedicate “all’amore senza 

volto e ai volti dell’amore”, ai quadri ho 

dato titoli quali “Eden”, “Fiori”, ho scritto 

poesie “Tornerà, tornerà il tempo di cui 

serbo antica memoria, tristezza d’amore in 

quest’ora, nostalgia nella mia vita”, ho 

dipinto donne bellissime, luci spirituali, ho 

chiesto in prestito la tavolozza ai tropici, ho 

raccontato le distanze, le stazioni delle ore, i 

giorni, ho attraversato le epoche e le ho 

poste in dialogo tra loro, sempre tenendo lo 

sguardo sul mare, all’orizzonte, aspettando 

una nave o vento dal Sud, profumato delle 

estati d’isole remote. 

I miei critici e i miei estimatori hanno detto 

ogni bene elogiando la dolcezza, la fantasia, 

la sensualità, la poesia, il sentimento, il 

pathos, la spiritualità della mia arte ed io ho 

lasciato fare perché capivo che ognuno vive 

la propria età, ma intuivo che c’era 

dell’altro, qualcosa che quasi contraddiceva 

quell’esuberanza di vita che scaldava il 

cuore, donando l’oblio.  

La cornucopia non era il messaggio. 

Tuttavia sarebbe stato logico domandarsi, 

fin dall’inizio, specialmente quando il 

sentimento era trascinante per la forza dei 

vent’anni: ma quello era il mondo? Era 

proprio così come lo dipingevo? Concu-

piscente e saturo di quelle dolcezze d’amore, 

di bellezza e d’innocenza? 

“Dove le trova queste bellissime modelle?” 

mi chiedevano le donne, forse con una punta 

di stizza; “Ce le fa conoscere?” insistevano 

spiritosamente gli uomini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ovvio, era evidente che attingevo ad un 

pozzo privato che non riceveva acqua 

dall’acquedotto comune. 

Il mondo era ed è altra cosa, io ero andato 

oltre, avevo inforcato gli occhiali azzurri 

della speranza: la Speranza non è verde, 

come si dice, è azzurra, parola di pittore. 

…Ora, non guardiamo dove passo l’estate, 

facciamo finta di non sapere che sono 

felicemente sposato da quarant’anni con una 

donna bella e brava come le fanciulle delle 

favole, che ho due meravigliosi figli, uno più 

bello dell’altro, capaci di riflettere e di porsi 

le domande giuste, non consideriamo che 

Dio mi gratifica ogni minuto con qualche 

regalo e lasciamo perdere che ho pure una 

fortuna sfacciata, per cui al novanta per 

cento riesco a fare quel che voglio e che mi 

passo tutti gli sfizi, primo fra tutti, il lusso 

del tempo a mia disposizione, secondo, 

giocare tutto il giorno: questo non c’entra. 

No, non c’entra per niente: potrei stare 

ancora meglio e non cambierebbe nulla, 

perché è proprio tutta quest’abbondanza di 

grazia a rendermi consapevole di non poter 

respirare profondo. 

Ho parlato del mare, ho dipinto e detto ogni 

bene del mare, intendendo sempre altro. Ora, 

fuor di metafora, affermo deciso che il mare 

è deserto, solitudine, afflato penitenziale, 

ruvida austerità, silenzio, esorcismo sull’a-

bisso:  

non si va per mare senza un sogno.  

Il mare è strada verso l’altrove, l’altrove è 

Itaca. 

continua a pag. 3 

 

Pomezia ospiterà la III Edizione del 
 

 

MEETING LETTERARIO NAZIONALE “NOTE D’AUTORE” 

…Già… se uno vuole capire… 

Ma io credo che non si possa capire ciò che 

esula dalla nostra esperienza e che per fare 

esperienza sia necessario tempo e silenzio e 

amore: tempo per digerire, silenzio per pen-

sare, amore per volere con tenacia. 

La mera curiosità meriterà la superficie, 

l’aspetto ludico, edonistico dell’Arte, cerche-

rà nell’arte un pretesto di svago, un veicolo 

d’evasione, un passatempo. 

C’è una significativa immagine che spiega 

molto bene le intime connessioni delle 

diversità d’ispirazione che danno origine e 

collocano nei ruoli predisposti ab aeterno gli 

artisti di tutti i tempi: “Corpo mistico”. 

Ognuno di noi è cellula di un insieme che ha 

identità trascendente. Un mistero concreto, 

fatto di nomi. 

Mi fermo qui, vedo che la misura è satura. 

Per ogni spunto sono stato tentato, in corso 

d’opera, di aprire parentesi e di perdermi in 

più ampie ed opportune digressioni, ma mi 

sono trattenuto ricordandomi che esiste una 

fondamentale differenza tra arte e vita: 

l’opera d’arte per quanto ricca di rimandi e 

incisi è concepita a tema e lo deve rispettare, 

la vita no, è cosa più grande. L’opera d’arte 

resta sempre un messaggio aperto, ma 

circoscritto, che sarà superato ed esplorerà 

solo quel che entra nel suo fascio di luce 

direzionale, dirà soltanto alcune cose, 

lasciandone presagire altre sottese e taciute. 

Questi scritti, dunque e come di regola, sono 

a tema, sono stati concepiti per soddisfare, o 

almeno lo vorrebbero, la curiosità di spiare 

dietro le quinte gli attori in camerino, 

rispondono al desiderio di conoscere di 

persona l’autore per una più profonda 

comprensione della sua opera ed oltre a ciò, 

mostrano come essere artisti non sia un 

“lavoro”, ma uno stile di vita. 

Nel corso di questo libro ho parlato del 

tempo passato, della spinta inerziale che ha 

dato il via a questo viaggio, ho illustrato con 

immagini e testi critici le varie fasi della mia 

ricerca d’identità, la sua evoluzione e i suoi 

obiettivi, ho attinto al mio archivio letterario 

per zoomare dentro pensieri e giorni lontani, 

per rivivere al presente vicende ed emozioni, 

ho accompagnato la cronologia del viaggio 

con le riflessioni del senno del poi. Ho 

aggiunto capitoli per documentare le mie 

varie attività. Ho raccontato il mio stare tra la 

gente, il mio amore per la natura, il mio 

pensare senza sosta, il mio vivere. Ho 

documentato alcune mostre storiche, ho 

parlato di compiti e missioni, della filosofia 

che supporta l’ispirazione, ho esaminato 

dappresso le fasi compositive di alcuni 

quadri, ho spiegato da dove essi vengono e 

dove sono diretti, ho mostrato come nel mio 

impegno artistico ci sia sempre stata una 

prospettiva ultima, la dimensione trascen-

dente, la realtà di Dio. Ho rilevato come 

consideri l’arte uno strumento d’indagine e 

come assimili l’esperienza artistica a quella 

esistenziale, il loro operare convergente e 

simbiotico nell’individuare uno stile che 

pervenga ad un’identità coerente, ragionata, 

consapevole, stabile, responsabile e opera-

tiva.  

Ho anche aperto una finestra su un fram-

mento privato della mia vita nel segno 

dell’incontro e per colare la fluidità volatile 

del pensiero dentro una forma (opere), o una 

storia (fatti) che lo contengano e lo rendano 

visibile.  

Da ultimo ho curiosato tra le opere dei miei 

colleghi, ne ho portato in luce il “messag-

gio”, la morale trascurata o non capita, ma 

non ho ancora espressamente dichiarato qual 

è il mio più profondo intento, qual è la cifra a 

denominatore comune del caleidoscopio di 

opere che hanno segnato le tappe della mia 

strada in salita, verso l’azzurro.  

È il momento di farlo, in chiusura. 

 

Quando digiunate profumatevi il capo 

Non è stato facile per nessuno scorgere due 

metri sott’acqua la sagoma scura della deriva 

NOI DONNE 
di Anna Maria Lombardi 

 
Mi sono sempre pensata come un essere 

intero, persona degna e pari all’uomo, solo 

in certi momenti con funzioni naturali 

differenti. Mi ha accompagnato una gran 

forza di carattere che ha fatto sì che lottassi 

sempre, e tuttora lo faccio, quando sento 

calpestare i miei diritti come donna-

persona, rifiutando di assumere compiti, 

ruoli e atteggiamenti che ritenevo e ritengo 

non dignitosi e come donna e come 

persona. 

Non mi sono mai aggrappata alla supposta 

fragilità femminile richiedendo protezione. 

Naturalmente, il costo è stato elevato nei 

termini di confronti, conflitti e separazioni, 

e pure elevate sono state le soddisfazioni 

poiché ho raggiunto, penso, buoni livelli di 

sviluppo umano e professionale, senza mai 

rendere conto a nessuno né fuori né dentro 

la famiglia. 

Noi pecchiamo di individualismo tra donne. 

Noi donne, se solo volessimo, siamo una 

potenza enorme, se solo lo volessimo fino 

in fondo e scoprissimo-riscoprissimo il 

potere della “sorellanza.”  

Noi donne vediamo con l’anima/ filtriamo 

oro per donarlo alla vita./ Noi donne siamo 

dee,/ sulla terra rondini in cattività/ che 

hanno conservato memoria. 
 

 

 

               Anna Maria Lombardi 

 

 

 

 

 

Dopo il successo della scorsa edizione, si è 

svolta a Pomezia sabato 21 aprile 2018 dalle 

ore 15.30 alle 21.00 presso la  Sala Congressi 

Ascanio dell’Hotel Enea, l’evento culturale 

annuale: Meeting Letterario Nazionale “Note 

D’autore”, la rassegna letteraria finalizzata a 

fornire nuovi spazi a scrittori e poeti italiani 

emergenti ed affermati, ideata, coordinata e 

moderata dall’insegnante e scrittrice pometina 

Mary Potenza. Il meeting, giunto alla sua terza 

edizione, era aperto al pubblico con ingresso 

gratuito, agli amanti della lettura che amano 

sfogliare e leggere scritti di vario genere, ma 

soprattutto agli studenti delle scuole di ogni 

ordine e grado. Dedicato agli scambi culturali 

che scaturiscono da un’esigenza personale 

degli scrittori, è un sentiero comune che unisce 

nella cultura con lo scopo di perseguire il 

piacere di sfogliare un testo cartaceo e che 

tiene insieme ospiti ed autori come un poderoso 

collante. Interessanti i temi ed argomenti che 

sono stati trattati quest’anno e soprattutto il 

dialogo col pubblico per le domande e risposte. 

È un momento annuale di confronto che viene 

tempestivamente realizzato con nuovi autori 

presenti sul territorio nazionale. Una vetrina 

sempre aperta a nuovi ingressi e ad ulteriori 

partecipazioni, che fornisce spazio e lustro a 

chi scrive col piacere di diffondere le proprie 

pubblicazioni, idee, concetti e pensieri. Un 

progetto che percorre insieme un piccolo pezzo 

di strada nell’ampio mondo della letteratura 

finalizzato alla consapevolezza del  bisogno di 

ampliare la lettura, al fine di acquisire nuove 

conoscenze ed ulteriori saperi e tenere in alto 

l’arte dello scrivere e soprattutto la lettura che 

nutre spirito e mente. In questa terza edizione 

del Meeting, ventidue scrittori, emergenti ed 

affermati, hanno presentato le loro ultime 

novità letterarie di diverso genere pubblicate 

nel panorama editoriale italiano e distribuite sul 

territorio nazionale: narrativa, giallo, noir, 

poesia, haiku, saggistica, scientifico, sociale, 

reportage. Tra gli autori provenienti da tutta 

Italia, i più distanti da Pomezia sono giunti da 

Trieste, Milano, Pistoia, Pesaro, Caserta e 

Messina. 

L’evento è stato moderato da Mary Potenza ed 

è una novità assoluta nel suo genere. Ogni 

scrittore ha avuto a disposizione quindici 

minuti per presentare la sua ultima pubbli-

cazione, da solo oppure accompagnato da          

-  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

relatori, prefazionisti e critici, con l’espo-

sizione dell’opera e lettura di alcuni passi o 

poesie, rimandando poi i lettori alla fruizione 

tramite l’interpretazione e comprensione dei 

testi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le opere hanno offerto al pubblico una 

panoramica esaustiva delle questioni che 

animano il dibattito intorno alle diverse 

tematiche trattate. Attraverso il contenuto dei 

libri presentati, si è spaziato dai temi medici, a 

quelli romantici, sommati all’essenzialità di 

un linguaggio connotativo ed un raccordo con 

i loro significati filosofici, politici e lirici, 

nonché a tutte le problematiche legate all’at-

tuale realtà sociale carica di tensioni e stimoli. 

È possibile approfondire notizie sugli autori 

che hanno partecipato digitando i relativi 

nominativi su Youtube, Twitter, Facebook, 

pagine, blog e siti personali. In fondo alla sala 

congressi è stato allestito inoltre, un ampio 

spazio espositivo dove sono stati esposti in 

visione varie copie dei libri dei ventidue 

partecipanti. 

Hanno partecipato i seguenti autori: Patrizio 

Pacioni da Milano, Renzo Maggiore da 

Trieste, Fabio Balista da Pesaro, Raffaele 

D’orazi da Viterbo, Antonella Massa da 

Milano, Anna Maria Dall’olio da Pistoia, 

Renato Di Pane da Messina, Flavio Leonori 

da Pomezia, Salvatore Buccafusca da Roma, 

Fabio Canestrari da Roma, Emiliano 

Albanese da Ostia, Giovanni Gentile da 

Nettuno, Paola Lena da Ardea, Luigi Salustri 

da Anzio, Salvatore Colucci da Caserta, Clara 

Orlandi da Roma, Simona Mazza da Roma, 

Giuseppe Vatinno da Roma, Federico Pastori 

da Tivoli, Paolo Cochi da Roma, Lisa 

Santarelli da Ostia, Mary Potenza da 

Pomezia.  

 

             Mary Potenza 

Io Max Loy: pagine dall’autobiografia 
 

LA MIA CASA IN RIVA AL MARE – II parte 
 

Baia Santa Marinella, 1975 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GLI ULTIMI SARANNO I PRIMI 
 

 

diploma e qualcuno alla laurea; i piccolo 

borghesi erano impiegati dello stato, o 

impiegati in ditte private; la casa era 

perlopiù in affitto, ma con qualche sforzo 

riuscivano anche a risparmiare per pagarsi il 

mutuo. 

I figli erano obbligati ad arrivare al diploma, 

e se possibile alla laurea, ma già il diploma 

gli assicurava un buon posto di lavoro; la 

media borghesia ne aveva abbastanza per 

casa, studi dei figli, vacanze e case al mare. 

L’alta borghesia che lo dico a fare? 

Antonio, principe de Curtis, scrisse quel 

meraviglioso libro di poesie, “ ’A Livella”. 

Sì, è vero, alla fine, ricchi e poveri finiscono 

tutti allo stesso modo, sdraiati e con gli occhi 

chiusi per sempre, ma vuoi mettere se nel 

frattempo che aspetti ’a livella l’estate te ne 

vai a Portofino a bordo del panfilo mentre il 

sottoproletario ti pulisce il cesso? 

Nonostante siano passati degli anni, le cose 

non sono cambiate. 

Gli ultimi sono sempre gli stessi, ancora lì a 

coltivare sogni e speranze; a giocarsi i pochi 

soldi dei sussidi comunali in biglietti gratta e 

vinci o numeri al lotto, perché “VEDRAI, 

VEDRAI, UN GIORNO CAMBIERÀ”. In 

fondo un sogno lo si può anche regalare, 

tanto non costa nulla. 

 
 

        Chiara Pellicoro 
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Sono interessato a molti temi, tanti argo-

menti mi toccano personalmente, ma alcuni 

turbano la mia serenità, uno in particolare: la 

violenza sull’infanzia. Mi pongo spesso la 

domanda, perché l’ambiente domestico, la 

casa, luogo naturale e rassicurante, per i 

piccoli debba diventare in certi deplorevoli 

momenti un sito di “mattanza” psicologica e 

fisica. La cronaca mostra, purtroppo, gravi 

episodi di violenza ai danni di bambine e 

bambini: violenza fisica, morale, psicologica 

e sessuale, incesti proprio in famiglia con 

“orchi” di turno (senza offendere gli 

animali). Concordo nel ritenere che tutte le 

forme di abuso, in casa e fuori, incidano 

sullo sviluppo fisico, psicologico, emotivo, 

comportamentale e relazionale del minore, 

destabilizzandogli la personalità, a breve, 

medio e lungo termine; il bambino abusato è 

soprattutto un essere violato, devastato nella 

psiche. A conferma di ciò, ho constatato 

negli anni, tanti casi con problemi sull’ac-

crescimento fisico, difficoltà nell’appren-

dimento del linguaggio, deficit intellettivi, 

insuccessi scolastici, fughe di casa, poi, 

verso l’adolescenza, uso e spaccio di 

stupefacenti, reati anche in associazione con 

la criminalità organizzata, condotte auto e 

etero distruttive, tentati suicidi. 

Una definizione formulata dall’OMS (Orga-

nizzazione Mondiale della Sanità), così 

riporta: 

“Per maltrattamento all’infanzia si inten-

dono tutte le forme di cattiva cura fisica e 

affettiva, di abusi sessuali, di trascuratezza 

o di trattamento trascurante, di sfruttamento 

commerciale o altre, che comportino un 

pregiudizio reale o potenziale per la salute 

del bambino, la sua sopravvivenza, il suo 

sviluppo o la sua dignità nel contesto di una 

relazione di responsabilità, di fiducia o di 

potere”. 

Purtroppo, come si dice, tutto il mondo è 

Paese… spose bambine per soddisfare gli 

appetiti sessuali in certe “civiltà” col 

consenso dei genitori, scomparsa di migliaia 

di bimbi senza sapere dove siano, sfrut-

tamento della prostituzione minorile sia di 

bimbe che di bimbi con la collaborazione di 

pedofili e pederasti anche in certi ambienti 

religiosi  (di qualsiasi confessione). 

Sui gommoni che attraversano i nostri mari, 

ragazzine picchiate e violentate, scaraventate 

in balia delle onde, per non parlare del 

macabro traffico di organi giovanili. Non 

posso credere che l’essere umano sia questo: 

uomo, dove sei? La famiglia, come ho detto 

sopra, è il primo ambiente sociale in cui il 

bambino si muove, in cui effettua i suoi primi 

scambi e riceve i suoi primi messaggi positivi 

o negativi (i negativi, spesso, incidono più dei 

positivi: litigi, botte, separazioni conflittuali, 

che non portano all’equilibrio psicologico). Il 

mondo del bambino, tuttavia, tende ad 

ampliarsi e l’ingresso nella scuola materna 

costituisce un avvenimento molto signi-

ficativo per la sua crescita, purché non venga 

infangato da offese, umiliazioni, punizioni 

eccessive, ceffoni, come s’è verificato recen-

temente in diverse parti d’Italia, da 

“educatori” ed “educatrici” da educare… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nell’assoluto bisogno di farsi ascoltare, la 

voce del bimbo s’alzi tra noi, tra i genitori, tra 

i nuclei divisi, tra i nuclei ricomposti; alla so-

cietà ponga diversi interrogativi per ottenere 

risposte sui cambiamenti, per vivere meglio la 

quotidianità, per ottenere risposte adeguate. 

Il bimbo, ne sono pienamente convinto, è un 

modello di riferimento che sana qualunque 

ferita, è sorriso, è serenità, è sfrontatezza, è 

fulgore, è calore, è sincerità, è amore, è la 

proiezione del futuro, è la vita che si rigenera, 

è una goccia di rugiada è il “Sogno di un 

mattino di primavera”, come diceva Gabriele 

D’annunzio. 

Il bimbo è pure colui che è in noi, che sboccia 

e si rinnova nei sentimenti e nelle emozioni, è 

la poesia della vita. 

 
 

    Sergio Camellini 

LA FELICITÀ NON DIVENTI INFELICITÀ PER L’INFANZIA   

La Madia dell’Arte Eventi Culturali 

Presentata a Napoli la pubblicazione di Antonella Di Paoli dal 

titolo Trasparente come cristallo 

 

Chi guarda l’orizzonte digiuna, perché non c’è 

niente d’interessante lungo quel confine che 

corre vuoto per chilometri e chilometri da un 

capo all’altro del pianeta, niente d’intrinseco per 

cui valga la pena sprecar tempo e fatica sui 

remi, assolutamente niente che sia incentivo per 

un viaggio intorno al mondo. 

Alla fine ho capito, ho dovuto capire quando, 

con tutto me stesso, ho raggiunto il livello 

dell’orizzonte dal quale traevo ispirazione fin da 

ragazzo, inconsapevolmente, quando la mia 

maturità si è specchiata in una più asciutta verità 

che ha abbracciato con una completa, ragionata 

e certa adesione: il limite è in me, vivo nel 

relativo, nell’ora liturgica del “già e non 

ancora”, nella storia dell’Esodo, sulla nave di 

Ulisse, nel tempo impaziente del fidanzamento 

che è tempo di attesa. 

L’orizzonte è soltanto attesa. 

L’attesa è digiuno. Io ho vissuto sobriamente 

testimoniando la speranza 

La mia terra d’elezione è la Sardegna arsa ed 

aspra, profumata, percorsa dai venti, bruciata 

dal sole, bagnata da un mare d’incanto. 

 

Ho qui le mie radici di sangue e di spirito e, 

come ogni isolano, aspetto sempre l’evento di 

una vela all’orizzonte. 

Guardo lontano, lontano nel tempo.  

Attendo felicità. 

Ho lavorato tutta una vita per maturare il mio 

stile, sono salpato da quello che ero per 

approdare a quello che sono, è stato il viaggio 

di Ulisse, partito giovane per una guerra, 

tornato vecchio, da uomo di pace. 

Non ho perso un minuto, non ho fatto una 

sosta, ho usato l’arte per la vita, perché 

m’insegnasse ogni cosa abbia legge, neces-

sità, finalità e futuro.  

Non ho avuto altri scopi che questo: diventare 

me stesso per lasciarmi condurre intero, 

ragione e natura, anima e corpo, sostanza e 

forma, pensiero e azione, felicemente in 

porto. 

La mia firma oggi è un coerente, consape-

vole e desiderato AMEN. Rimpianti? 

Mi è mancato il tempo per occuparmi di 

quest’epoca, non saprei nemmeno dire quale 

sia il suo pensiero forte: che sia lo sballo? 

Chissà cosa ho perso! 

 

 

            Max Loy 

 

LA MIA CASA IN RIVA 

AL MARE 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Napoli, 14 aprile 

 

In uno sfondo particolare, in un’ambiente 

suggestivo, si sono alternate grandi emozioni 

grazie alla poesia di Antonella Di Paoli e alla 

musica di Antonella de Pasquale al piano-

forte e a Francesco D’Acunzo al flauto 

traverso. Lo stile Madia, ha confermato la 

serietà dei propri Eventi Culturali in uno 

scenario unico come quello della Casina 

Pompeiana nella Villa Comunale di Napoli, 

ispirata ai giardini francesi con lunghi viali 

paralleli ornati di statue e fontane, voluta da 

Ferdinando IV di Borbone.  

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Una presentazione sobria di Christian Sanna 

che, da vero padrone di casa, ha condotto la 

serata di presentazione del libro di Antonella 

Di Paoli “Trasparente come cristallo” 

(Oceano Edizioni 2018); le poetesse e i 

poeti, Blue Flowers, Liliana Fiocca, Assunta 

Filardi e Giovanni Tartaglia presenti in sala, 

si sono alternati a leggere e far vivere le 

emozioni della Poesia dell’autrice. 

 

Molto interessante l’intervento di Enzo Di 

Paoli divulgatore culturale, su Partenopee e le 

origini di Napoli, sul Campanile della 

Pietrasanta testimonianza di quella ricca 

fioritura di opere d’arte nata in Campania 

dall’incontro di gusti e forme architettoniche 

orientali con quella ancor viva tradizione 

romana della Regione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Antonella Di Paoli ha conseguito la maturità 

classica presso il Liceo Classico Giuseppe 

Garibaldi di Napoli e successivamente ha 

frequentato il corso di Laurea in Scienze 

Biologiche. Da sempre attratta dalla lette-

ratura e dall’archeologia, ha cominciato a 

scrivere per hobby all’età di 14 anni. Ha 

partecipato a vari concorsi nei quali le sono 

stati conferiti diversi riconoscimenti e 

menzioni di elogio e di onore. La sua poesia è 

soprattutto intimista e affronta vari stati 

d’animo con i quali ha convissuto per anni: 

dolore, disperazione, angoscia, rabbia e 

naturalmente amore. 
 

La Redazione editoriale 

SPAZIO UNACI 
Unione Nazionale Associazioni Culturali Italiane 

La Madia dell'Arte 
 

3° Premio internazionale di poesie 

“Emozioni in Versi“ 
 

Anche quest’anno “La Madia dell’Arte” si 

presenta ai numerosi estimatori indossando 

il suo vestito migliore, quello della grandi 

occasioni: Il Premio internazionale di 

poesie “Emozioni in versi” 2018, terza 

edizione. 

Malgrado la sua giovane età, può già 

pregiarsi d’aver raggiunto, in due sole 

manifestazioni, una considerevole impor-

tanza in un contesto così variegato come 

quello dei concorsi di poesia. 

Tante le novità e gli artisti che si alterne-

ranno nel corso della serata di premiazione, 

numerose le poesie, vere regine dell’evento 

e sempre più suggestiva la “location” scelta 

per questa occasione, considerata uno dei 

fiori all’occhiello della città partenopea, 

conosciuta in tutto il mondo per la sua 

storia, la sua cultura, la sua arte e per le sue 

bellezze paesaggistiche che hanno ispirato, 

in ogni epoca, musicisti e poeti. 

Oltre a confermare, come nell’edizione 

precedente, la realizzazione della presti-

giosa Antologia realizzata da “Oceano 

Edizioni”, il premio presenta un’importante 

innovazione:  una nuova sezione dedicata 

esclusivamente a poeti stranieri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella foto: Massimo Capriola, presidente 

dell’Associazione La Madia dell’Arte 
 

 

“La Madia dell’Arte” è Associazione 

finalizzata alla promozione dell’arte e  

cultura che ha sede a Conca della 

Campania (CE). Nasce da un’idea del-

l’artista e poeta Massimo Capriola e da 

Christian Sanna, sociologo, filosofo e 

poeta.  

La Redazione editoriale 

 

Club della poesia 
 

9° Premio internazionale di poesie e 

narrativa 
 

Si svolgerà a Rende, sabato 5 maggio p.v., 

presso l’Hotel San Francesco, la serata di 

premiazione del 9° concorso internazionale 

di poesia e narrativa “Club della poesia” 

organizzato dall’omonima associazione 

socio-culturale, con sede a Cosenza, del 

presidente Andrea Fabiani. 

Numerosi gli autori che hanno partecipato 

con poesie e racconti, romanzi, libri di 

poesie inediti e editi, e che saranno 

premiati per le loro opere, che si sono 

distinte per la qualità letteraria, per la 

tematica di impegno sociale, morale o 

educativo trattata.  

Insieme al Fabiani, che condurrà l’evento,  

Tonino Buffone e Gilda Immacolata 

Stelitano saranno le voci narranti che decla-

meranno i componimenti premiati. Musiche 

ed atmosfere a cura di Piergiuseppe Maggi. 

Durante la serata  verrà consegnato il 

premio alla carriera al poeta Fausto 

Marseglia a coronamento di una lun-

ghissima carriera artistica e culturale. 
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https://www.facebook.com/antonella.dipaoli?fref=mentions
https://www.facebook.com/antonella.depasquale.33?fref=mentions
https://www.facebook.com/christian.sanna.9?fref=mentions
https://www.facebook.com/blue.flowers.908?fref=mentions
https://www.facebook.com/liliana.fiocca?fref=mentions
https://www.facebook.com/assunta.filardi?fref=mentions
https://www.facebook.com/assunta.filardi?fref=mentions
https://www.facebook.com/giovanni.tartaglia.714?fref=mentions
https://www.facebook.com/enzo.d.paoli.3?fref=mentions
https://www.facebook.com/enzo.d.paoli.3?fref=mentions

